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Abstract 
 
 

Illustrando il progetto risultato vincitore nell’area di Roma in Europan 8, un parco di 10ha in un 

corridoio verde rimasto non urbanizzato, vorrei evidenziare un approccio “nuovo” nella 

progettazione dello spazio urbano e delle relazioni contestuali. 

 

Ricominciare a parlare di città è indiscutibilmente il tema del futuro soprattutto alla luce della 

sostanziale rivoluzione che l’idea stessa di città ha attraversato. Capirne le parti ed identificare le 

relazioni tra i differenti contesti attraverso un linguaggio contemporaneo, è la sfida esaltante che 

necessitano le città contemporanee, quelle diffuse, di latta e senza confini. Progettare i grandi 

vuoti contemporanei non significa riempirli ma l’esatto contrario. Esaltare la dimensione 

“straniante” che spesso si percepisce nelle periferie contemporanee, in cui un vuoto esiste 

perché è mancata la progettazione, deve essere reinterpretato come un valore e non come una 

assenza. Non più quindi ricucitura ma valorizzazione del vuoto e sua progettazione. Tale difficile 

approccio deve vertere su fattori come la percezione, l’evidenziazione del particolare contro il 

generale, della definizione strategica dei confini e quindi dei percorsi e della qualità 

vegetazionale, laddove ci si trova in uno spazio naturale, o del paesaggio artificiale in contesti più 

urbanizzati. 

L’approccio dell’architetto non è più quello tipico del terrain vague da lottizzare, ma invece il 

problema della presenza di un’eccessiva ed esuberante iconografia (storico, artistica, industriale, 

naturale, infrastrutturale etc.) con cui confrontarsi attraverso il linguaggio della contemporaneità. 

 
 


